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Fino dall'anno 1857, il Municipio di Firenze, cre- 
dendo dietro un voto emesso dal professor Taddei, 
chele acque della nostra Città fossero insalubri, a causa 
forse della mala costruzione delle latrine e delle fogne, 
e considerando che in ogni modo queste erano scarse 
di fronte ai bisogni sempre crescenti della popolazione ; 
iniziò trattative con una Società rappresentata da un 
tal conte ingegnere Amedei, per canalizzare le acque 
della Sieve e condurle fino a noi. Fallite le trattative 
e andato a monte l' affare, con grave scapito della 
cosa pubblica, furono a commissione del Comune dal- 
l' egregio ingegnere cav. Cantagalli , fatti studi più 
precisi e più certi su questa canalizzazione, di cui 
sembrava assicurato l'esito dietro l'obbligo assunto 
da una Ditta costruttrice Scozzese di eseguire il pro- 
getto Cantagalli sotto certi patti e condizioni concor- 
date e dal Municipio e dalla Ditta stessa. 

La cattiva stella però, che sembrava presiedere 
alla conduzione dell'acqua nel piano di Firenze, fece 
andare a monte anche quest'ultimo progetto e l'acqua, 
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desiderio di tutti, fa tuttora difetto alla nostra Città 
particolarmente dal lato di un buon elemento pota- 
bile, e dall' altro della nettezza pubblica delle vie e 
delle piazze. 

Però, il solerte Municipio non si fermò sulle spe- 
ranze deluse, che anzi prendendo ardimento dai fal- 
liti tentativi, s'informò dello stato idraulico delle cir- 
costanti colline, studiò mezzi di sollevamento delle 
acque fluviali ; e siamo già entrati in una fase, nella 
quale, dopo 1' acquisto delle acque di Rignalla dopo 
gli studi fatti e che tuttora si fanno all' Anconella, si 
può quasi con certezza ritenere che fra breve anche 
la nostra Città potrà rivaleggiare in fatto d'acqua con 
le meglio dotate. 

Per incoraggiare il Municipio in questa via, per 
illuminare 1' opinion pubblica sulla convenienza dei re- 
spettivi progetti di conduzione d'acqua, ho redatto 
questo Voto con tutta l'indipendenza di carattere oc- 
corrente in tale bisogna, con tutta la coscienza del- 
l' uomo dell' arte, che avendo acquistato nell' esercizio 
della sua professione un poco di pratica, aiutata da 
qualche nozione scientifica, mette tutto a disposizione 
dei suoi Concittadini, perchè da un' ampia e leale di- 
scussione emerga ciò che possa riuscire più utile alla 
nostra Città. 

Fra i tanti progetti sopra menzionati, quello che 
maggiormente sorrideva agli uomini speciali, era di 
allacciare le acque di tutte le colline circostanti a 
Firenze, fra le quali le più ricche possono conside- 
rarsi quelle di Rignalla, di Paterno, di Villamagna, di 
Montauto, di Rosano o Compiobbi, ec, ed in questo 
senso esiste già un progetto redatto dagli ingegneri 
Landi e Giaconi, e trasmesso al Municipio ; nonché di 
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restaurare quei condotti già esistenti, in parte o in 
totalità deperiti, e dotare con questo mezzo la Città 
di acqua buona ed in grande abbondanza. Dall'altro 
canto persone competenti e capaci credevano che 
estraendo Y acqua dagli strati sotterranei presso la 
Città e in vicinanza del fiume, si dovesse alzare per 
mezzo di macchine adattate e distribuirla poscia nei 
diversi quartieri. 

Ambedue questi progetti possono dare buoni ri- 
sultati, quando siano opportunamente adoprati ed ap- 
plicati ognuno per la sua specialità; anzi dirò che pa- 
rallelamente dovrebbero essi funzionare, onde giungere 
allo scopo definitivo di avere buona acqua potabile, 
e di averne in quantità sufficiente per la nettezza 
della Città. 

Esaminiamoli ambedue. 

Precipuo fine di coloro che vogliono arricchire mi 
paese di un elemento così prezioso si è di aver acqua 
buona, a buon prezzo, ed in sufficiente quantità per i 
bisogni tutti della popolazione, che sono principal- 
mente di due sorte; il primo per la propria conser- 
vazione, il secondo per la nettezza e pulizia propria, 
per quella dei locali pubblici e privati, per i comodi 
della vita, e per i bestiami. 

Sulla quantità e qualità di acqua necessaria al primo 
bisogno non si può transigere in modo alcuno: per 
V altro si posson fare delle composizioni tanto in ge- 
nere alla quantità che alla qualità. 

I due modi pertanto che, io non esito a dirlo, for- 
nirebbero ampiamente d' acqua Firenze e le sue vici- 
nanze, sarebbero i sopra citati, cioè, V allacciamento 
e conduzione dello acque che si ritrovano alle loro 
scaturigini nelle colline circostanti, l' inai za mento e 
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conduzione dell' acqua estratta dai pozzi praticati in 
vicinanza dell' Arno. Nulla dirò su questo secondo si- 
stema, che dovrebbe fornire solo P acqua per la net- 
tezza dei luoghi pubblici, per i bisogni delle vetture 
private e pubbliche, per i giardini, e per tutte quelle 
altre occorrenze che giornalmente si riscontrano in 
una grande citta. Se le macchine adoperate per que- 
sta estrazione ed i congegni di cui ci si può servire 
non riusciranno ad alzar l' acqua a quell' altezza che 
sarebbe necessaria senza commettere enormi spese, 
poco importa, perchè quelle dei Colli venendo per loro 
natura da luoghi alti centinaia di metri più della 
città, potranno ampiamente rimediare a questo in- 
conveniente. Se queste macchino, che porterebbero 
enorme spesa annua nel caso che dovessero funzionare 
costantemente, dovranno per conseguenza talvolta la- 
sciarsi in riposo, avremo nelle acque delle colline un 
certo e comodo rimpiazzo. Se il guasto parziale o to- 
tale di alcune delle medesime necessitasse P interru- 
zione del loro lavoro utile anche in tempi di naturai 
siccità, il canale che reca le acque delle colline limi- 
trofe, non lascerà mai mancare la città di questo 
elemento. Se talvolta, stante le inondazioni che il 
fiume può fare nelle pianure adiacenti, il sistema che 
sopra non potrà rimanere in attività, e le acque 
non potranno esser condotte, rimedierà a questo 
sconcerto P acqua delle colline che continuamente e 
senza interruzione affluirà mediante la fatta canaliz- 
zazione. 

Quando ad onta di tutta la buona volontà e della 
fabbricazione perfetta, i filtri necessari per la depura- 
zione non soddisfacessero più allo scopo, (accidente che 
si verifica quasi costantemente) resterebbe sempre 
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1' acqua delle colline che fornirebbe il paese, e da- 
rebbe tempo di risarcire le macchine: e se anche 
1' acqua filtrata non presentasse quella perfezione che 
occorre negli usi alimentari, essa potrebbe sempre 
servire anche a tutti gli altri bisogni della città. Utile 
pertanto relativamente riuscirà il trasporto dell' acqua 
col secondo sistema, giacché il bisogno d' un ampio 
lavacro per lo vie e per gli stabilimenti pubblici e 
privati, si presenta urgente ed irresistibile; ma questo 
sistema adottato solo e senza il concorso della cana- 
lizzazione, avrà per resultato d' accrescere i bisogni 
senza poterli del tutto soddisfare nelle circostanze 
sopra accennate. 

Però, mentre non potrei che lodare gli studi e 
V esecuzione di questo progetto, debbo raccomandare 
caldamente il primo, quello cioè che consiste nel rac- 
cogliere le acque delle colline sovrastanti e condurle 
fra noi con una benintesa canalizzazione, essendo che 
io abbia intimo convincimento che senza V adozione 
di questo progetto, il tempo, le fatiche e le spese im- 
piegate nell'altro, sarebbero tutte perdute a detri- 
mento del pubblico. 

Vediamo pertanto se queste acque soddisfano ai 
tre principali requisiti di prima necessità. Bontà, ab- 
bondanza relativa d' acqua, ed economia nel trasporto. 

Quanto al primo requisito, alla bontà cioè, io mi 
rimetto a ciò che ne hanno scritto gli egregi profes- 
sori Stefanelli, Bechi e Buonamici dopo un' accurata 
analisi chimica fatta delle acque medesime. 

Il professor Stefanelli nel Rapporto commessogli 
dal nostro Municipio sulla qualità delle acque di Ro- 
sano-Compiobbi, paragonando queste all' acqua Felice 
di Roma, meritamente ritenuta per una delle migliori, 
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ne constata una differenza minima da trascurarsi, po- 
nendola poi al di sopra di quella della nostra fonte 
di Santa Croce che gode molto credito presso la no- 
stra popolazione, e conclude che « raccolta con le de- 
bite cautele alla sua scaturigine, e costretta a percorrere 
un lungo condotto costruito secondo i sani dettami della 
scienza e dell' arte, migliorerebbe per modo da ridursi quasi 
eccellente. » 

Gli altri due professori pronunciarono un giudizio 
eguale dell' acque da loro analizzate nelle località di 
Rignalla, Paterno e Villamagna, e da tutti questi Rap- 
porti ben rilevasi Y eccellente qualità di queste acque 
prese nelle differenti località, che sarebbero quelle da 
cui principalmente la nostra Città dovrebbe esser 
provveduta. 

Ivi si riscontra assenza quasi totale di solfati, giu- 
sta proporzione di carbonati; ivi si ritrova quella 
quantità di ossigeno che serve a render migliori lo 
acque ; ivi insomma tutto concorre, ripeterò co' chia- 
rissimi citati Professori a stabilire esser queste le mi- 
gliori acque di sorgente che si possano avere nelle 
vicinanze di Firenze. 

Passando al secondo requisito, cioè abbondanza 
relativa, vediamo se di fronte al bisogno esistente ed 
agli usi cui si vorrebbero destinare queste acque di 
condotto, vediamo io diceva, se veramente esiste que- 
sta abbondanza relativa, e se vi sarebbe il prezzo 
dell' opera nel commetter la spesa destinata a con- 
durle fra noi. 

Le prime sorgenti che si potrebbero allacciare per 
condurle al piano a ritrovare le altre di cui in seguito, 
sarebbero quelle delle colline di Paterno in Comune 
di Bagno a llipoli. 
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Nei beni del signor- cavalier Luigi Uguccioni a 
eette chilometri e mezzo dalla Città, e precisamente 
nel podere detto la Villa, esiste la prima sorgente ; e 
superiormente a questa e indipendente, altra se ne 
riscontra ; e finalmente sempre nella stessa tenuta nel 
podere detto di Rignalla avvi una terza scaturigine; 
tutte queste sono perenni, nè mai cessano per quanto 
la stagione estiva corra secca ed asciutta. 

Nei beni Ceccatelli limitrofi a quelli Uguccioni nel 
podere detto della Fonte, un' altra sorgente fornisce 
due getti separati, fluenti essi pure costantemente; e 
nel podere detto del Fico spettante alle signore Delle 
Quiete a contatto dei beni Uguccioni, vi è uno spillo 
d' acqua perenne, il quale potrebbe con opportuni la- 
vori allacciarsi e rendersi utile al pari di quelli de- 
scritti. Tutte le acque di questa collina sembra che 
provengano dai Monti sovrastanti di San Martino e 
Monte-Pilli. 

Dal Poggio di Paterno progredendo verso quello 
di Villamagna, si può contare sopra le seguenti sca- 
turigini tutte costanti : 

Nella Tenuta del marchese Germi già Del-Benino 
sono tre sorgenti, la 1* alla Burraja, la 2* al Podere di 
Valle, la 3* detta di Ruggeri. Nei Beni spettanti alla 
famiglia Bini, e precisamente nel Podere detto il Palco, 
e alla Fonte presso la casa di abitazione, vi sono due 
sorgenti abbondanti. Nei Fondi Poggeschi se ne riscon- 
tra una, ed altra nel Podere del Bardo, di proprietà 
dei fratelli Jandelli ; e finalmente nei Poderi Guidi 
esistono altre tre sorgenti che vanno a perdersi nel 
Fosso di Vallina. 

Venendo ora alle acque che il prof. Stefanelli 
chiama di Rosano, e che si ritrovano nelle colline di 
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Montauto e dì Compiobbi, il sottoscritto ha veduto 
e verificato ancora le sorgenti che seguono : 

Nei Beni della Fattoria di Montauto, spettante al 
signor Tolomei, una detta Campo-Fico, la 2* di Sala 
Concuccia, ed altre distinte col nomignolo di Sala 1", 
2* e 3*, e Campo-Fico 2' ec. 

Nel Podere Vaggelli, detto di Bagnolo, vi era una 
sorgente, la quale essendo stata tagliata con una fossa 
presso la sua scaturigine s' impadula attualmente nei 
terreni circostanti, ma con un piccolo lavoro può di 
nuovo utilizzarsi. 

Nella Tenuta Stocchi si contano le seguenti : 

Sorgente alla Fonte del Re 1* e 2* ; 
Id. alla Fonte del Vivaio ; 
Id. nel Campo dei Ciliegi, o della Fonte 

alla Villa ; 
Id. del Campo al Noce. 

Dalla enumerazione suddetta, necessaria per poter 
indurre la persuasione che si tratta d' un serio approv- 
vigionamento d' acqua, il lettore potrà facilmente con- 
vincersi che abbiamo abbondanza relativa, ascendendo 
la quantità realizzabile dalle sorgenti descritte ad un 
milione circa di litri al giorno, come risulta dalle 
misurazioni fatte dall' egregio Ingegnere Cantagalli 
nelT Agosto 1869, e ciò in un anno di straordinaria 
siccità, e nel tempo in cui le acque sono per la mag- 
gior parte ritirate. 

Ora, se si osserva che di fronte ad una popolazione 
di 200 mila abitanti, questa quantità rappresenta 10 
litri al giorno per individuo ; se si pone a calcolo il 
restauro degli antichi acquedotti già esistenti, ma in 
parte deperiti, di Fiesole, Montereggi, Sant' Ilario ed 
altri, i quali potrebbero certamente fornirne una 
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egual quantità, si vede a colpo d' occhio che queste 
sorgenti e questi condotti arriveranno a dare 20 litri 
al giorno per ogni individuo di acqua buona, sana e 
superiore a qualunque eccezione, necessaria come mi- 
nimo nelle grandi città. 

La terza condizione perchè possa raccomandarsi 
un lavoro di conduzione d' acqua preferibilmente a 
qualunque altro, si è V economia nella spesa non tanto 
relativa, quanto assoluta. E nel nostro caso, nel pro- 
getto raccomandato al Municipio ed ai cittadini, que- 
sta esiste nel 1° e nel 2" concetto. 

Esiste V economia relativa paragonata al capitale 
che occorrerebbe quando si volesse approwisionare 
la Città coi pozzi dell' Anconella soltanto, attesoché 
in questo caso le spese per la compra delle macchine 
elevatone, quelle d' impianto, di esercizio e di manu- 
tenzione sarebbero tali da rappresentare un vistosis- 
simo capitale di molti e molti milioni ; che se poi que- 
ste acque dovessero alzarsi ad un' altezza capace di 
fornire le case di Firenze in tutti i loro piani, le spese 
aumenterebbero ancora. 

Esiste la economia assoluta come, senza entrare in 
cifre nè in particolarità, mi sforzerò a provare. 

Le colline di Paterno, Rignalla, Villamagna, Mon- 
tauto e Compiobbi, hanno tre fossi che possono ser- 
vire di allacciatori a tutte queste sorgenti, costruendo 
in ciascuno di essi un condotto murato rozzo e con 
pochissima spesa, trovandosi sul posto tutto il mate- 
riale occorrente; e nulla o quasi nulla costando il 
terreno a traverso del quale converrebbe far passare 
i canali da costruirsi. 

Le colline di Paterno hanno il borro di Rimaggio 
ove vanno a perdersi quelle sorgenti. Le colline di 
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Rignalla e Villamagna hanno il borro di Vallina. Il 
borro poi di Campo-Fico accoglie quelle delle colline 
di Montauto e Compiobbi. 

Questi tre borri venienti tutti al piano si riuni- 
scono presso Gandeli, ove potrebbe farsi una gran 
conserva, e da questa dirigere tutta la quantità 
dell' acqua verso Firenze, per mezzo di un condotto 
ora murato ora tubato, a seconda delle esigenze, con- 
dotto che si farebbe tutto nella Via di Rosano- Villa- 
magna, che la Comunità di Bagno a Ripoli deve ret- 
tificare per farne sparire le più ardite pendenze e con- 
tropendenze; e di cui potrà profittare il Comune di 
Firenze. 

Dietro questi dati pertanto, chiunque anche di- 
giuno di qualunque disciplina relativa all' arte mu- 
raria ed alla conduzione dell' acqua, può giudicare 
quale e quanta sarebbe l* economia. 



CONCLUSIONE. 



Concludendo pertanto, che nelle colline circostanti 
alla città esiste copia sufficiente di buona acqua po- 
tabile perchè i primi bisogni dei cittadini vengano am- 
piamente soddisfatti, che quest' acqua può esser por- 
tata fra noi con spesa limitata, che di fronte al progetto 
di approvvigionare intieramente Firenze con V acqua 
dell' Aneonella per la quale occorrerebbero dei filtri 
che non funzionano mai regolarmente : quello di pren- 
derla dalle colline si mostra più economico e più si- 
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curo, non trascurando però anche questo per la sola 
polizia e nettezza della città; io terminerò queste mie 
osservazioni col dirigermi prima al Municipio e quindi 
ai miei concittadini, e dirò al primo: « Fornite d'acqua 
la nostra città che ne ha bisogno urgente » non vogliate 
ormai perdere altro tempo in tentativi ed in studi 
che finora non hanno approdato che ad inutile di- 
spendio. — Avete già comprato le sorgenti di Rignalla, 
e onde questa compra non sia illusoria, onde il denaro 
ivi speso non sia sprecato, conviene comprare anche 
le altre sorgenti e devenire al più presto alla condu- 
zione di tutte queste acque, non che al rintraccia- 
mento delle acque e al restauro degli antichi condotti 
che le accolgono. 

Ora che fra poco si comincierà il nuovo mercato, 
che farà sparire il vecchio, quella onta e turpitu- 
dine della nostra città, si fa viemaggiormente sen- 
tire il bisogno dell' acqua, e questa deve essere ab- 
bondante e sicura. — Ponete dunque mano all' opera. — 
lo qui non propugno V utile di pochi, ma il vantaggio 
di tutti. — Convien fare, far bene, e presto : non di- 
menticando mai che il perfetto difficilmente può otte- 
nersi e che il meglio è nemico del bene ; ed allora il 
Municipio sarà benemerito della città. 

Ai miei Concittadini poi dirò : insistete presso il Mu- 
nicipio con le parole e con gli scritti perchè 1' opera 
si compia. Ogni giornale serio faccia sentire nelle sue 
colonne il bisogno urgente di questo elemento : ogni 
uomo cui sta a cuore 1' utile e il decoro patrio alzi 
la voce per chiedere acqua; e persuaso che questa 
non può aversi alle condizioni volute dall' igiene, dal- 
l' economia, e dai bisogni, che sotto l' influenza del 
progetto di conduzione dalle colline, sussidiato da 
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quello dei pozzi dell' Anconella, illumini 1' opinion pub- 
blica su questa materia in modo che il Municipio, eletto 
dal libero suffragio dei Cittadini, devenga ad un' opera 
che è nel voto generale, e restituisca in vantaggio di 
tutti quello che ha ricevuto in fiducia. 



Firenze, li 5 gennaio 1870. 



Ingegnere Dott. U. Guarducci. 
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